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Un documento delle forze sindacali marchigiane 

C'è chi dorme sotto 
i portici (ed è in arrivo 
una valanga di sfratti) 

Il prossimo 30 aprile scade la proroga per le vertenze in 
atto tra inquilini e proprietari — L'operato del SUNIA 

Pesaro 

Assemblea 
in Comune 

sul problema 
della casa 

P E S A R O — La s e n t e n z a 
de l la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 
su l la i l l eg i t t im i t à degl i 
i ndenn izz i per la espro
p r i a z i o n e di a ree pe r ope
re p u b b l i c h e e pe r la edi
lizia e c o n o m i c a e p o p o l a r e , 
provoca il blocco to t a l e 
del le a t t i v i t à s i a p r o g r a m 
m a t e dei c o m u n i , con gra
vi r ipe rcuss ion i su l ruo lo 
di p r o g r a m m a z i o n e e ge
s t i o n e del t e r r i t o r io da 
p a r t e d e l l ' e n t e locale e sul
la s t e s sa occupaz ione edi-
Lzia. 

P e r e s a m i n a r ? i proble
m i ape r t i s i il c o m u n e di 
P e s a r o h a r i t e n u t o indi
s p e n s a b i l e c o n v o c a r e pe r 
oggi a l l e o re 9,30, p re s so la 
civica r e s i d e n z a u n a as
s e m b l e a g e n e r a l e di t u t t i 
i s i n d a c i , del le forze poli
t i c h e e socia l i de l la p ro 
vincia 

ANCONA — Non è s ta to cer
to l'originale e clamoroso 
gesto di protesta dell'operaio 
del Cantiere navale Eugenio 
Martedì (si è accampato per 
alcuni giorni, con moglie e 
tre figli, .sotto i portici della 
centrale piazza Cavour, per
ché non riesce a trovare case 
in affitto) e neppure il giudi
zio della Corte Costituzionale 
sulla « Bucalossi » — peral tro 
preoccupante — a spingere la 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL. la FLM ed il con
siglio di fabbrica del Cantie
re. a prendere posizione sulla 
delicata mater ia della « ca
sa ». 

I due casi, l'uno riflesso 
nel locale, l 'altro su più va
sta scala, sono tu t t ' a l più 
cart ine di tornasole che di
mostrano la drammatic i tà e 
l'acutezza del fenomeno so
ciale. 

Oggi l'alloggio è in molte 
j famiglie in testa ai problemi 
i quotidiani. Gioval i sposi in 
i cerca della loro »,rhnt> casa. 

lavoratori in diffi )ltà per la 
pigione troppo alta, mancan-

soadrà la proroga degli sfrat
ti? ». « Quan ta a l t ra gente sa
rà espulsa dal suo apparta
mento? ». Sino ad oggi la 
questione, grazie all'opera 
svolta dal SUNIA e alla col
laborazione tra Comune, Isti
tuto case popolari e Pre tura 
non è esplosa (at traverso 
questa azione corg iun ta 17 
famiglie sfrat ta te sono s ta te 
ospitate in a l t re t tan te case di 
proprietà di enti locali), ma 
la prossima raffica di sfratti 
prevista per marzo (si calco
la saranno più di una cin
quant ina) , troverà un po' tut
ti impreparat i e impotenti . 
Poi una seconda, dopo poche 
sett imane, interesserà al tre 
cinquantacinque famiglie. 

Il SUNIA, oltre a continua
re a svolgere una preziosa a-
zìone assistenziale, intende ri
lanciare l'appello ai proprie
tari di case sfitte perché le 
met tano a disposizione dei 
cit tadini. Ma nelle scorse set
t imane. perfino un invito del 
presidente dei piccoli pro
prietari non è s ta to raccolto. 

Un sollievo potrebbe venire 

Indetto dalla FLEL 

za assoluta di appar tament i se la Regione Marche potesse 
approvare entro tempi brevi 
(la legislatura però è ormai 
al termine!) il provvedimento 
che prevede l'acquisto di tre
cento appartamenti-pareheg
gio da met tere a disposizione 
dei comuni dove più grave è 
il fenomeno degli sfratti . 

La federazione sindacale, 
da par te sua. riafferma la li
nea fin qui indicata : «P lano 
decennale e ripartizione dei 
fondi, censimento degli allog
gi liberi da par te degli enti 
locali, piani poliennali di at
tuazione. r is trut turazione 
degli IACP ed eventuale revi
sione dell'equo canone nelle 
parti più negative. 

in aflitto, specie nei centri 
storici, e, problema dei pro
blemi, gli sfratti . Si può af
fermare che sono tut t i questi 
punti — assommati danno u n 
quadro a l la rmante della real
tà anconetana — ad aver 
spinto il s indacato a lanciare 
un ennesimo grido di allar
me, Infat t i la nota riporta. 
come titolo denuncia e un 
po' ironico: «La Bucalossi, 
gli sfratti , la gente che dor
me sotto i portici... ». 

Due interrogativi accom
pagnano le analisi ed i com
ment i : « Che cosa accadrà nel 
rapoiuogo di regione il pros
simo 30 aprile, giorno In cui 

Pienamente 

riuscito 

lo sciopero 

negli Enti 

locali 
ANCONA — Pressocché totale 
— e quindi pienamente riu
scito — lo sciopero di ieri, 
organizzato dalla PLEL (Fe
derazione lavoratori Ent i lo
cali) nelle Marche. 

L'astensione di ieri, avve
nu ta nelle ult ime 4 ore di 
ogni turno, è la pr ima rispo
sta della categoria allo stallo 
determinatosi nella t ra t ta t iva 
per il rinnovo del contra t to 
di lavoro. Le iniziative di lot
t a non si sono comunque 
esauri te: nei prossimi giorni 
altr i scioperi articolati inve
s t i ranno comuni, province e 
la Regione e, in generale, gli 
uffici pubblici. Martedì pros
simo. sempre per 4 ore, ed 
infine martedì 19 per tu t to 
l'arco della giornata. Mentre 
lo sciopero di ieri e quello 
del 19 sono a cara t tere nazio
nale, il 12 si sciopera a livel
lo interregionale. 

Attraverso queste azioni di 
lotta si intende ribadire la 
validità delle richieste conte
nute nella piat taforma con
t ra t tua le presentata al go
verno, così come si rivendica 
che le controparti (Regione, 
AXCI. UPI) superino le at
tuali incertezze, dopo che le 
stesse avevano convenuto di 
avviare la t ra t ta t iva con i 
sindacati . 

Durante la giornata di ieri 
sono s tat i garant i t i sia l'ero
gazione dell'acqua e del gas, 
sia la sepoltura delle salme. 
Durante la chiusura degli uf
fici in molti posti di lavoro i 
consigli dei delegati ed i r ap 
presentanti sindacali hanno 
organizzato assemblee con il 
personale duran te le quali è 
s ta to fatto il punto della si
tuazione e si è posto l'accen
to sui r i tardi che accompa
gnano il rinnovo del contra t to 
della categoria. 

In tutta la regione 

Cresce 

l'iniziativa 

sul tema 

della pace 

nel mondo 
ANCONA — Il problema del
la battaglia politica e ideale. 
della riaffermazione dei prin
cipi di pace e coesistenza in
ternazionale, continua ad es
sere all'ordine del giorno an
che nella nostra regione. De
cine sono gli incontri, i di
battiti, manifesti, volantini 
che da solo o unitariamente 
il PCI ha organizzato e orga
nizza per sensibilizzare ulte
riormente la popolazione, le 
forze politiche, attorno a 
questa vitale tematica. 

In tutte le Marcile, le 
strutture di base del partito 
si stanno mobilitando per 
preparare una massiccia ade
sione (in termini di alcune 
decine di pullman) alla gran
de manifestazione internazio
nalista e per la pace che il 
PCI ha allestito, per domeni
ca 17 febbraio, a Firenze. An- j 
che la Lega per le Autonomie j 
e Poteri Locali, in rappreseli- i 
tanza di una vasta fascia di 
amministratori locali, ha e- i 
messo un appello affinchè ! 
« unitariamente a tutte le i 
forze ed istituzioni democra
tiche, si crei nel paese una 
grande mobilitazione popola
re sulla questione della pace 
nel mondo ». 

Sollecitando al più ampio 
dibattito di massa, la Lega 
« invita, in questo senso, tut
te le giunte comunali a di
scutere, nella prossima sedu
ta dei consigli municipali, at
torno al fondamentale pro
blema della coesistenza paci
fica ». 

Ricorre il 188' anniversario della nascita 

Tutto pronto a Pesaro 
per ricordare Rossini 

Il programma delle celebrazioni e un convegno promosso dal Partito comuni
sta - Il via alle manifestazioni verrà dat o venerdì 29 febbraio alla Sala Pedrotti 

PESARO —- Comune (asses
sorato alla Cultura) e Fonda
zione Rossini hanno fatto co
noscere il programma delle 
celebrazioni per il 18. anni
versario della nascita del 
grande musicista pesarese. Il 
PCI (Commissione cultura 
del Comitato di zona di Pe
saro) promuove per sabato 
prossimo il convegno « Il 
teatro Rossini e la città ». 

Parallelamente proseguono 
a pieno ritmo i lavori di rifi
nitura della maggiore e più 
gloriosa struttura teatrale di 
Pesaro. Sono tutti elementi 
che lasciano prevedere che il 
1980 sarà un anno particolare 
per gli annassionati di musi
ca e per tutta la città, anche 
in previsione delle cose eh» 
possono prendere corpo in 
seguito a tutte cjueste inizia
tive. 

Del convegno del PCI 
(prima tappa di questo feb
braio davvero impegnativo) 
abbiamo ampiamente parlato. 
Ripetiamo che da esso po
trebbe avviarsi quel progetto 
di festival rossiniano 
tempo accarezzato. 

Si parlerà soprattutto di 
questo sabato 16 all'audito
rium Pedrotti che ospiterà 
gli interventi del presidente 
della Fondazione Rossini 
Giorgio De Sabbata, del di
rettore del Conservatorio Ge
rardo Macarini Carmignani. 

dell'attore Glauco Mauri, del 
sindaco di Pesaro Giorgio 
Tornati. 

Sarà ancora l'auditorium 

Pedrotti ad ospitare il pro
gramma per l 'anniversario 
della nascita di Gioacchino 
Rossini, dal momento che il 
« Teatro » sarà pronto solo 
tra alcune settimane. Natii 
Talmente per la r iapertura 
del Rossini — un avvenimen
to che tutta la città attende 
con estremo interesse — sarà 
predisposto un programma 
specifico e all'altezza dell'oc
casione. 

Ma veniamo alle celebra
zioni del 188. anniversario 
della nascita di Rossini che 
inizieranno. come è tradizio
ne. venerdì 29 febbraio. La 
cerimonia di apertura, ap
punto per quella data, preve
de alle 21 presso la Sala 
Pedrotti un discorso com
memorativo ed un concerto 
eseguito dall 'orchestra di 
Cracovia. 

Saranno eseguite anche 
cinque ouvertures di Rossini. 
La giornata seguente — saba
to 1. marzo — alle 17 sarà 
presentato il primo volume 
dell'Opera omnia di Rossini. 

da | Alle ore 21 un concerto sin-
fonico-corale che comprende 
musiche inedite del musicista 
pesarese. L'orchestra sarà di
retta dal maestro Franco 
Petracchi. Nella stessa serata 
sarà anche eseguita, per la 
prima volta in questo secolo. 
la Messa rossiniana detta 
Ravenna 

Il primo, volume dell'Opera 
omnia rossiniana curato dalla 
Fondazione Rossini sarà pre
sentato anche alla s tampa. 

Il congresso della sezione 
comunista dell'Ateneo dorico 

Dentro l'università 
i problemi del paese 
Più attenzione alle questioni genera
li - Le conclusioni di Milly Marzoli 

La dura e circostanziata requisitoria del pubblico ministero 

Nello scandalo di Ascoli «reati da manuale» 
Il sistema instaurato dagli amministratori imput ati « aveva creato la coscienza che per avere delle 
licenze bisognava pagare» - Una macchina burocratica che è stata progressivamente distrutta 

Ad Ancona 

In consiglio 
comunale 

un odg sugli 
handicappati 

ANCONA — Alla prossima 
sedia., del Consiglio comuna
le ai Ancona, molto proba
bilmente figurerà un ordine 
del giorno presentato da PCI. 
PSI. PRI. PSDI. Sinistra in
dipendente. circa la difficile 
questione dell'inserimento 
sociale degli handicappati fi
sici e mentali . Un problema 
estremamente rilevante, vista 
l'insensibilità politica e cul
turale che. in questo campo, 
caratterizza la nostra società, 
« riconosciuto anche che il 
peso della grave crisi econo
mica che attanaglia il paese, 
grava più fortemente sulle 
categorie socialmente deboli 
e in particolare sugli handi
cappati *. 

Stabilite, il pieno diritto. 
nei limili possibili, di una c-
si-tenza sociale anche per gli 
invalidi, il documento comu
ne « auspica che vengano in
tensificati gli sforzi per ri
muovere gli ostacoli che im
pediscono ai portatori di 
handicap di realizzare una 
loro piena-, equivalenza socia
l e -

Nel merito delle proposte, 
l'ordine del giorno presentato 
impegna la Giunta a: «sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
al problema dell'integrazione 
sociale: innalzare il livello 
assistenziale, at t raverso la 
immediata realizzazione di 
.-ervizi nrefieu,*:,nti la rifnr 
ma soc iosani ta r ia» (il rife- , 
cimento e soprattutto volto I 
alla urgente realizzazione di 
una struttura per il r i co iem 
temooraneo di handicappati 
2ravi. Der con-cntire una mi
nima libertà personale ai lo
ro familiari): l'applicazione 
scrupolosa delle norme sulle 
barriere architettoniche, eli
minando progressivamente 
quelle già esi-tenti e stimo
lando anche i privati gestori 
di pubblici servizi. 

Sottoscrizione 
In memoria di Rosa Fileni e 

Barciesi Dora, fedeli lettrici 
dell 'Unità, Jole Cecchetti sot
toscrive lire 50.000 a favore 
del nostro quotidiano. 

ASCOLI PICENO — Difficil
mente il Pubblico Ministero 
Mario Mandrelli avrà potuto 
por tare a termine la sua ar
ringa entro la giornata di ie
ri. Mentre det t iamo queste 
r ighe la seduta pomeridiana 
per la ventesima udienza è 
appena ripresa e, se si sa rà 
r ispet tato l'orario solito di 
sospensione dei lavori (intor
no alle ore 20), Mandrelli a-
vrà con ogni probabilità do
vuto aggiornare la sua requi
sitoria a martedì prossimo, 
giorno fissato di comune ac
cordo t ra le par t i per il pro
sieguo del processo. E dal 
momento che siamo in ar
gomento, ricordiamo che en
tro il 26 febbraio dovrebbero 
concludersi anche le ar r inghe 
degli avvocati di difesa. La 
sentenza quindi sarà emessa. 
s icuramente per la fine dei 
mese, al massimo entro i 
primissimi giorni di marzo. 

Ma r i torniamo subito alla 
requisitoria di Mandrelli . E 
vogliamo dare subito an
che un giudizio se così si 
può chiamare, estetico. Lo 
meri ta . Scorre via piacevole 
ad ascoltarsi, con un tono di 
voce calmo nella fase del 
racconto dei vari episodi di 
concussione, ma con improv
vise impennate quando si 
t rova a commentare e a de
nunciare le degenerazioni e il 
sistema di potere corrotto 
che gli imputat i avevano in
s taura to in cit tà. 

Mandrelli . fedele al suo cli

chè di magis t ra to aper to a 
tut t i i fermenti sani che nella 
vita politica, sociale e cultu
rale del paese si agitano, e 
che lo vedono a t ten to osserva
tore, nelle fasi iniziali della 
sua ar r inga ha commenta to 
la presenza in aula delle te
levisioni. delle radio private, 
dei registratori vari. « E' la 
testimonianza — ha det to — 
dell'interesse che riveste 
questo processo. I n tu t t i c'è 
un 'ansia di giustizia ed u n a 
speranza di met tere ordine al 
posto delle illegalità. Nel tri
bunale si cerca un punto 
fermo al quale aggrapparsi in 
questi momenti di dubbio ». 

Ent rando subito nel vivo 
del processo, Mandrelli ha 
affondato la sua analisi sulla 
associazione a delinquere 
contestata a tu t t i e sette gli 
imputat i in s ta to di arresto, 
r i tenuta dal PAI addir i t tura 
«necessaria» per poter porta
re in porto tu t t i i reat i di 
cui gii imputat i devono ri
spondere. Nessuno dei reat i 
contestati , infatt i , secondo il 
ragionamento del PM. poteva 
essere por ta to a termine sen
za il concorso di a l t r i . 

E questo lo si può riscon
t r a re — come il PM h a di
most ra to — fin dall'episodio 
della Comunità Montana del 
Tronto, r i tenuto, a torto, 
marginale rispetto alle varie 
concussioni scoperte succes
sivamente. « In esso vi tro
vi imo coinvolti — ha dichia
rato _ tut t i i personaggi oggi 

imputa t i ; tu t t i per un verso 
o per l 'altro fanno capo a 
questo ente ». Ricordiamo t ra 
l 'altro come di questo ente 
fossero infatti presidente e 
vice presidente Serafino 
Miozzi e Romeo Scaramucci, 
e funzionario Sergio Cuculli. 
tu t t i e t re imputa t i nel pro
cesso delle tangent i . 

Per forza di cose siamo 
costretti a sintetizzare al 
massimo le considerazioni e 
il senso della requisitoria di 
Mandrelli . Ricordiamo che 
dopo l'episodio della Comuni
tà Montana , il PM è passato 
ad analizzare la « t ruf fa ag
gravata » perpe t ra ta dall 'ing. 
Giacomini ai dann i di Gilda 
Castelli, la storia del cen t io 
commerciale, ne sono prota
gonisti. Miozzi, Cuculli e Gia
comini (« esempio classico e 
tipico di concussione, da in
serire nei libri di t es to») , la 
concussione Corsini-Luciani. 
il tentat ivo di corruzione ai 
danni del sindaco di Spineto-
li. 

Tut t i questi episodi, accer
ta t i per via testimoniale e 
documentale nella fase istrut
toria e nel corso del dibatti
mento, t rovano riscontro, se
condo le puntual i indicazioni 
fornite da Mandrelli . nelle a-
gende sequestrate all 'ing. Gia
comini, sulle quali l 'imDutato 
— un vero «g ra fomane» — 
era solito appun ta re quoti
d ianamente tu t t i gli sposta
menti e gli impegni a cui 
doveva far fronte, compresi 

gli appun tament i con le « vit
t ime » designate. 

Par t icolarmente duro ed ef
ficace Mandrelli è s ta to 
quando h a dipinto l'atmosfe
ra che ormai in c i t tà si era 
creata per opera di questi 
personaggi. « Il s is tema in
s taura to dagli imputa t i aveva 
creato nella opinione pubbli
ca la coscienza che per avere 
delle licenze bisognava paga
re» . 

Ed alla base di t u t to que
sto c'è s ta to anche il manca
to controllo del Comune nel 
quale, dal *71, 5 dei 7 imputa
ti in s ta to di arresto — 1 
consiglieri comunali Miozzi, 
Viccei e Cuculli della DC. 
Scaramucci e Corradet t i del 
PSI , r ing . Sandro Giacomini 
come « faccendiere degli affa
ri edilizi » (la definizione è di 
Mandrelli) — hanno occupato 
posti di responsabilità pri
maria . 

La macchina burocratica e 
s ta ta progressivamente di
s t ru t ta . I risultati? Mancanza 
di ordine materiale e crono
logico negli uffici comunali, 
smarr imento di prat iche, ri
ta rd i inspiegabili. Le conse
guenze? Errori clamorosi, in
degni pe r i tecnici e i buro
crat i comunali . Come nel ca
so del P P E di S. Gae tano 
dove l'equipe tecnica di cui 
era a capo r ing . Giacomini 
aveva prevista l'edificabilità 
persino sulla s t rada provin
ciale! 

f. d. f. 

Stamane a Pesaro s'incontrano 
gli armatori e i marinai f anesi 

FANO — Verso una soluzione positiva la vertenza che vede 
impegnata la marineria fanese dallo scorso 22 dicembre? L'ele
mento nuovo che rende possibile avanzare almeno l'interroga
tivo è rappresentato dalla comune volontà delle parti (marinai 
e armatori) di incontrarsi questa mattina per procedere nella 
trattat iva. L'incontro avverrà presso la sede della Associa
zione degli industriali nel capoluogo. 

Evidentemente da par te padronale si è optato per la solu
zione più ragionevole, quella del confronto, nonostante il colpo 
di testa di alcuni armatori che. come abbiamo ampiamente ri
ferito, avevano preso il mare a sorpresa l 'altro giorno con il 
chiaro intento di provocare reazioni che avrebbero sicuramente 
allontanato la possibilità stessa di proseguire nelle trat tat ive. 

Ora non c 'è che da attendere il risultato dell'incontro di 
Pesaro. La disponibilità dei marinai è un fatto sicuro come 
dimostrato anche dai metodi civilissimi di lotta seguiti dalla 
categoria: tocca ora agli armatori fare il passo decisivo per 
la soluzione della vertenza. 

ANCONA — Nella grande 
Aula Magna dell 'ateneo 
dorico si è svolto il con
gresso della sezione co
munista universi tar ia: lo 
ha presieduto il compagno 
Giacomo Lucarini e con
cluso la compagna Milli 
Marzoli. segretario della 
Federazione e membro del
la Direzione nazionale del 
Par t i to . 

L'Aula Magna e la pre
senza della compagna 
Marzoli, ha sottolineato il 
compagno Marco Mariot-
ti nella sua relazione in
troduttiva, marcano due 
novità da cui è necessa
rio part i re per sviluppa
re il dibatt i to congressua
le. Una è relativa al cli
ma nuovo che si respira 
nell 'ateneo dopo l'elezione 
del nuovo rettore, se si 
considera che duran te la 
passata gestione del pro
fessor Santaga ta era pra
t icamente impossibile svol
gere i congressi di sezio
ne all ' interno dell'Univer-
sit. La presenza della 
compagna Marzoli inol
t re tende ad evidenziare 
la central i tà che ha as
sunto l 'impegno della se
zione universi taria sulle 
questioni politiche genera
li. oltre che sullo « speci
fico » scolastico, in un mo
mento politico delicato e 
difficile. 

Sia nella relazione che 
negli interventi sono s tat i 
messi a fuoco i princi
pali problemi sul tappeto 
in questi giorni : dalla si
tuazione internazionale e 
la conseguente battaglia 
per la pace e la coesi
stenza pacifica, all'impe
gno duro e senza tregua 
contro il terrorismo e la 
difesa delle istituzioni de
mocratiche. alla necessi
tà della ripresa di un im
pegno più complessivo 
anche sui grandi temi 
ideali, oltre che per la ri
forma della scuola e del
la Università. 

Molti gli in tervent i : Ste
fano Caglioti. Leonello Lu
pi. segretario della sezio
ne universitaria di Mace
rata . Ilario Favare t to . En
zo Pesciarelli. Tommaso 
Alagna, Valeria Mancinel-
li della segreteria regio
nale del PCI. 

Dobbiamo vedere il no
stro impegno di lotta nel
l'Università. h a n n o sotto
lineato quasi tu t t i gli in
tervenuti, al l ' interno dei 
problemi nuovi, posti dal
lo sviluppo della società 
di massa, dalle ipotesi di 
sviluppo produttivo, tipi
che dei pun t i al t i del ca
pitalismo: u n impegno che 
critica con forza ogni ten
tazione ad as t ra t t i ritorni 
indietro nei processi di 
sviluppo del Paese. 

Non sono manca t e ana
lisi lucide e det tagliate 
dello s ta to dell 'Università 
nelle Marche e di Anco
na. da par te di Caglioti 

e Pesciarelli m particola
re. Questo ultimo ha for
temente criticato le nuo
ve spinte localistiche che 
si s tanno agitando all'in
terno delle diverse facol
tà e di forti r i tardi che 
si marcano per giungere 
finalmente alla statalizza
zione dell'Ateneo di Ur
bino. 

Sempre su questo tema 
molto decisa e ne t ta è sta
ta la compagna Valeria 
Mancinelli, t an to nel sot
tolineare la la t i tanza del
la Regione Marche in ma
teria di programmazione 
universitaria che nell'in-
dividuare anche alcuni ri
tardi e localismi del Par
tito. Limiti nella batta
glia per la riforma uni
versitaria. anche da par
te delle forze democrati
che e del nostro stesso 
parti to, sono stati ricor
dati dal compagno Fava-
retto che ha richiesto 
quindi un rilancio della 
battaglia ideale e cultu
rale. 

La compagna Milli Mar
zoli, r iprendendo alcuni 
dei temi affrontati nel 
dibatti to, sì è soffermata 
a lungo sul ruolo che 
hanno avuto certi am
bienti universitari nella 
battaglia di logoramento 
del nostro part i to dopo il 
1976 e su come sia neces
sario, quindi, proseguire 
nell 'impegno politico e 
culturale dei comunisti 
che operano negli atenei. 
in un momento decisivo 
per l 'avvenire del Paese. 

Ha colto inoltre l'occa
sione non solo per sotto
lineare la opportunità del 
nostro voto alla Camera 
per far passare i decreti 
anti terrorismo, ma anche 
la necessità contestuale di 
proseguire nella battaglia 
per un governo di uni tà 
e solidarietà nazionale. 
« Non bisogna mai perde
re di vista, ha det to t ra 
l'altro. rispondendo al 
compagno Favaret to. un 
giudizio di insieme sul 
periodo 197S-'"9. se non 
vogliamo farci avviluppa
re nel gorgo del caso per 
caso, del settore per set
tore ». 

Sulle questioni interna
zionali la compagna Mar
zoli ha apprezzato l'Ini
ziativa presa da alcuni 
compagni della sezione per 
un appello per il rilancio 
della coesistenza pacifica 
e in difesa delle libertà 
individuali. Appello che 
già ha avuto l 'adesione di 
notevoli personalità del 
mondo accademico e cul
turale anconi tano. « E" 
necessario portare avant i 
questa iniziativa — ha 
concluso la sompagna 
Marzoli — consapevoli che 
ci sono aree di perples
sità anche fra alcuni com
pagni. perplessità che van
no ba t tu te ! ». 

b. b. 

Domani le finali 

Le migliori 
racchette 

nazionali al 
torneo WIP 

di tennis 
ANCONA — Manca solo Ocleppo. per dare al torneo W I P 
anconetano di tennis il crisma di un vero e proprio campio
na to i tal iano indoor. Sono infatti presenti tu t t e le migliori 
racchette nazionali con la formazione di Coppa Davis in 
testa (Adriano Pana t t a . Corrado Barazzutti , Tonino Zugarelli, 
Paolo Bertolucci). 

Inoltre scenderà in campo il fratello minore del nostro 
numero uno. Claudio Pana t t a . Assieme a lui Franco Merlone, 
Massimo Di Domenico. Gianni Marchett i . Roberto Lombardi. 
Completano il tabellone i migliori juniores i taliani del mo
mento. Un appuntamento quindi con i fiocchi, da non per
dere al Palazzetto dello Sport anconetano. Sì t r a t t a della 
prima « uscita » ufficiale di questo livello per il 1980, a distan
za di due mesi dalla finalissima di Coppa Davis a San Fran
cisco con gii Stat i Uniti . 

Nel Grand P n x W I P sono di fronte come abbiamo det to 
i migliori ot to giocatori italiani. Per il match finale (ricor
diamo che i primi incontri si sono già svolti ieri ma t t ina e 
pomeriggio), i pronostici danno per favoriti P a n a t t a e 
Barazzutti . 

Il torneo proseguirà nella giornata di oggi per conclu
dersi con le diverse finali nel pomeriggio di domani, domenica. 
NELLA FOTO: Corrado Barazzutti 

Una mostra organizzata dalla Consulta giovanile della sesta circoscrizione di Ancona 

Se un quartiere si mette a dipingere 
superare l'alienazione della 
coscienza umana ». 

ANCONA — Si sarebbe po
tuta intitolare, se fosse sta
ta una normale attività di ! In attività oramai da vari 
una ealleria privata d 'ar te . { anni nel quartiere, la Con-
« Nove artisti per un quar 
tiero »: in realtà, l'iniziativa | 
presa dalla Consulta giova
nile della sesta Circoscrizio
ne di Ancona (Posatora-Scri-
ma-Grotte-Fornetto) ha avuto 
ed ha un respiro culturale 
e politico diverso, ben più 
ampio. 

« I/ambizioso progetto di 
allestire una mostra di pit
tura nel nostro quart iere — 
si legge nell'introduzione al 
singolare catalogo — è sorto 
quasi spontaneamente, ed è 
facilmente comprensibile la 
importanza di r idare ad ognu
no la possibilità di esprimer
si e di superare una codifi 

sulta giovanile (nata su ini
ziale stimolo politico ed or 

prirsi agli altri , non rinun
ciando ad esprimere se stes
si. Un primo passo, cioè, in 
direzione di una crescita cul
turale collettiva che permet
ta il formarci di un movi-

ganizzativo della FGCI e poi • mento di base 
largamente rafforzataci con 
l'adesione di molti giovani 
cattolici) ha superato, con an
ni di lavoro * gomito a go
mito », ogni problema di di
stinzioni politiche al suo in- | sti solo su richiesta della 

Come sì \ ede . nessuna 
grande scoperta politica: ben 
più difficoltoso però è il mo 

lizzata una nuova indica- i Sfogliando il catalogo (che 
zione di lavoro, il « La- | non raccoglie, si badi bene 
boratorio d 'ar te ». supporto j 
tecnico ed organizzativo del
lo stesso Comune. 

Lo scambio di idee con la j 
Pasquali è servito a. mettere j 
a punto i rischi che si cor- j 
rono: < Il volontarismo — ha 5 
detto la direttrice della Pi- j 

mento dell 'attuazione: l'idea j nacoteca — va comunque or-
delia mostra, con dipinti espo- ganizzato: il laboratorio che ! dipende dai miei stati d'ani-

l'illustrazione dei quadri, ben
sì una descrizione autobio
grafica dei singoli autori) si 
comprende quanto il pensiero 
della signora bionda che ci 
siede accanto sia diffuso: « Il 
soggetto dei miei quadri è | 
vario — scrive Carlo Baldini. | 
40 anni, impiegato — poiché I 

AL CINEMA 

ODEON 
di PESARO 

La storia integrale 
delle più 

i>eHe_avventure di 

terno (« si lavora insieme per 
far crescere il quart iere »), 
legandosi invece strettamen
te al momento istituzionale. 
rappresentato, in particolare 
nell'ultimo biennio, dal con
siglio di circoscrizione (mol-

Consulta (< una selezione de
rivata solo da limitazioni or
ganizzative: del resto non vi 
è stato nessun fine di lu
cro ». ci spiegano ancora) è 
solo il via. 

Poche sere fa. come pri-
to più autonomo e munito di | mo momento di bilancio, l'in-
poteri che non i vecchi con
sigli di quart iere, e per que 

contro con la direttrice del
la Pinacoteca-Galleria d 'ar te 

enzione sempre operata dal- ' sto interlocutore più credibile moderna municipale. Marile con accento forestiero — il 

farete non può essere aperto I mo. Attraverso la pittura, do J 
una volta ogni tanto •>. 1 libero sfogo alle mie emo-

La presenza all 'incontro an- j 7 , o n j »_ 
che di alcuni artisti « dilet- 1 A s c n t i r e . r a 2 a z z i d e i l a 

l tanti » è servita ad orientare 1 C o n s u I t a > l a m O S l r a è stata 
il dibattito su temi tipici del u n s u c c e s s 0 d i pubblico. Per 
* sentire ar t is t ico», in una ! H M m o ^ c h j ^ ^ ( o ] . 

t re al laboratorio) a scultura 
e fotografia. Idee verranro 
anche dall'analisi dei questio 
nari diffusi e compilati d.<> 

società che lascia ben poco 
spazio per questo se non per j 
i pochi eletti: « Non accetto 
— dice una signora bionda. 

l 'esterno. Ma questo — prò 
segue il teato. accennando 
fuggevolmente ad alcune te
matiche di sapore esistenzia
le — non è che un tentativo. 
una volontà fattasi prat ica, 
affinchè ognuno sia spinto a 

per iniziative spontanee) 
11 « progetto » che sta die- i 

tro a questo nuovo ciclo di ' 
attività è relativamente sem
plice: « Stimolare il cittadino 
— dice Aldo Tricarico, uno 
degli organizzatori — ad a-

na Pasquali (« una iniziativa 
lodevole, in una città come 
Ancona che ha una tradizio
ne culturale e r icca, ma da 
sempre ristretta e trascura
ta dall 'ente pubblico*): in 
tale sede, si è anche forma-

modo di pensare di chi vede ! visitatori. Ci sembra, comun 
nel dipingere dilettantistico que. che una battaglia 
uno dei tanti hobbies: vivo stata già \ i n t a : un quartiere 
la mia esperienza "ar t i s t i ca" comincia a vivere così unr 
come un'espressione di sen- sua cultura. 
timenti, non come semplice 
impiego del tempo libero ». 
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